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CITTÀ di DOMODOSSOLA

Provincia del Verbano Cusio Ossola

Area Pianificazione Territoriale – Ambiente - Attività Produttive – Entrate Tributarie

Sportello Unico Edilizia
-------------------------------------------------------------------------------------------------------
CHECK LIST E SINTESI DESCRITTIVA DELL’INTERVENTO EDILIZIO ( da allegare all’istanza  di parere Legge Regionale n. 56/ 77 e smi artt- 24 e 49 c.7 - mod. 886)
Centro Storico della città - art. 3.2.1.  delle nta – Elab. B1
NB.  l’attenzione è posta sugli elementi architettonici di valenza storico culturale oggetto di tutela e valorizzazione
	DATI ISTANZA - parere Legge Regionale n. 56/ 77 e smi artt- 24 e 49 c.7) 


	Nominativo Richiedente
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	Indirizzo di ubicazione immobile
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	Dati  Catasto Terreni
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foglio
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particelle



	Dati  Catasto Fabbricati
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foglio
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particelle
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sub.



	Per la verifica  della zonizzazione PRGC accedi al link : https://geoportale.sportellounicodigitale.it/GisMaster/GisMaster/VisualDesc.aspx?IdCliente=103028

	

	Centro storico cittadino – art. 3.2.1. delle nta – per accedere all’Elaborato TAV. 2Pbis – Disciplina di dettaglio: https://geoportale.sportellounicodigitale.it/GisMaster/GisMaster/VisualDesc.aspx?IdCliente=103028
nb. il valore numerico riportato su ogni immobile corrisponde alla scheda di rilievo/progetto
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scheda n. 
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	DOCUMENTI DEL PROGETTO – necessari alla valutazione degli elementi storico architettonici

	ELABORATO
	Allegato
	NOTE

	Estratto catastale aggiornato alla data dell’istanza con indicazione dell’immobile oggetto di intervento 
	[image: image15.wmf]
	     

	Documentazione fotografica ( interna/esterna) con planimetria indicante i punti di ripresa, estesa anche all’intorno e tenendo conto della visibilità rispetto ai punti panoramici da e verso l’immobile oggetto di intervento
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	Planimetria generale con individuazione degli accessi pedonali e carrabili  e della dotazione di  urbanizzazioni esistenti e in progetto
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	Relazione tecnico illustrativa dello stato di fatto con riferimento ai valori architettonici dell’immobile e dell’intorino, descrizione puntuale  delle opere in  progetto
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	Elaborati grafici ( piante ,sezioni ,prospetti –  stato di fatto –progetto - raffronto) riportanti le destinazioni d’uso dei vani, gli accessi alle unità immobiliari, le quote planimetriche ed altimetriche, gli spessori degli orizzontamenti.
Nb. le quota altimetriche esterne sono da riferirsi ad un caposaldo non modificabile nel corso dei lavori
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	Elaborati grafici di dettaglio degli elementi caratterizzanti l’architettura tradizionale locale,  stato di  fatto e di progetto ( scala 1:10 - 1:20 indicando quote,  materiali e colori )
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	Campione colore ( per tinteggiature esterne) 
Consultare la  D.D. 116/2018:

https://geoportale.sportellounicodigitale.it/GisMaster/GisMaster/VisualDesc.aspx?IdCliente=103028
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	ANALISI  per intervento in  Centro Storico della città - art. 3.2.1.
variante strutturale n. 1 DCC 49/2018

Nb. la possibilità di deroga è riportata nella scheda dell’immobile

	Prescrizioni dell’art. 3.2.1. elab. B1 
Paragrafo 11
	Ammessa

deroga
	Descrizione sintetica della proposta di progetto -riferita alla relazione tecnico illustrativa

	Copertura in piode e struttura portante in legno
E’ sempre vietata l’eliminazione di tetti tradizionali, in piode tagliate a spacco naturale posate in modo tradizionale (non inchiodate).
Sono da conservare e realizzare nelle forme e nei materiali tradizionali oppure, nei casi in cui cedimenti strutturali e degrado siano prevalenti e documentati, da realizzare ex novo mediante i medesimi materiali con posa tradizionale e spessore minimo della pioda di 4/5 cm e struttura in legno anche lamellare.
Nel caso di manutenzione con sostituzioni puntuali del manto di copertura dovranno essere utilizzate
prioritariamente vecchie piode di recupero.
Nel caso di tetti preesistenti, non conformi al tetto in piode tradizionale, conseguenti ad interventi di
epoca recente, nel caso di intervento edilizio superiore alla Manutenzione straordinaria (MS) dovranno essere sostituiti con tetto tradizionale. Non sono ammesse coperture piane.
Deroghe.
E’ fatta salva, la possibilità di mantenere una diversa tipologia di manto di copertura, se esistente e realizzata contestualmente all’edificio.
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	Sporti di gronda/cornici
Sono da conservarsi nelle forme e nei materiali tradizionali, ovvero da formarsi ex novo mediante i
medesimi materiali. Le preesistenze non conformi, in caso d’intervento edilizio, dovranno essere ripristinate con la tipologia tradizionale in coerenza con i caratteri architettonici dell’edificio o del manufatto:
- mensole in legno, con tavolato in legno di chiusura posta sopra di essi
- mensole in pietra e sotto gronda appoggiato con lastre di pietra
- cornici con sagomature lineare in muratura intonacata e gronde piane in lastre lapidee
Non sono ammessi sporti di gronda superiori alle preesistenze, se tradizionali. Nel caso di preesistenze non conformi e d’intervento edilizio riguardante il tetto, dovranno essere ricondotte alla tipologia originale.
Deroghe.
E’ fatta salva la possibilità di mantenere una diversa tipologia se esistente e realizzata contestualmente all’edificio.
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	Abbaini
Gli abbaini tradizionali esistenti sono conservati e valorizzati nel rispetto delle dimensioni e dei
materiali originari. Quelli esistenti incongrui, nel caso d’intervento edilizio alla copertura
tradizionale, dovranno essere rimossi e ripristinati secondo le caratteristiche degli abbaini tradizionali, ovvero a due falde, aventi la medesima inclinazione del tetto, eseguiti in muratura intonacata, o in legno, con orditura in legno e manto di copertura in piode tagliate a spacco identiche al manto del tetto.
Non sono ammessi di norma nuovi abbaini e lucernari. E’ fatta salva la possibilità di realizzare nuovi lucernari in falda, esclusivamente per il recupero del sottotetto ai fini abitativi ex LR 21/98 e smi e solo nel caso di tetti esistenti non tradizionali (non in piode).
Deroghe.
a) E’ ammessa la realizzazione di nuovi abbaini, per il recupero del sottotetto ai fini abitativi ai sensi della LR 21/98 e smi, del tutto simili a quelli antichi esistenti per dimensioni e materiali e secondo la tipologia tradizionale nel caso di tetto tradizionale esistente,
b) E’ fatta salva la possibilità di mantenere una diversa tipologia se esistente e realizzata contestualmente all’edificio
	[image: image24.wmf]
	

	Serramenti esterni (portoncini, finestre, persiane, vetrine)
Portoncini, finestre, persiane e vetrine sono da conservare o restaurare con i materiali propri della tradizione locale (legno, e per le vetrine ferro o legno). Per gli oscuranti non sono ammessi gli avvolgibili.
La scelta cromatica, nel caso di tinteggiatura dei serramenti in legno, deve riferirsi alla gamma di colori di cui all’allegata scheda “Progetto colore per la Città di Domodossola”. In alternativa, sono ammesse scelte cromatiche diverse, purchè con tinte di colore tenue, riferibili a tracce originali.
Deroghe.
Laddove strettamente indispensabile per il cattivo stato di conservazione, o nel caso di nuova apertura, possono essere ammessi nuovi portoncini, finestre (a doppio battente suddivise in partiture doppie, triple o quadruple), protezioni con ante interne o persiane, riferendosi alle forme desunte da quelle originali, ovvero alla tradizione locale.
Potrà essere utilizzato materiale diverso dal legno, purchè non in tinta legno o simil legno.
L’alluminio è ammesso solamente in tinta con i colori indicati nella scheda “Progetto colore per la Città di Domodossola” (legno), ovvero con tinte di colore tenue, riferibili a tracce originali, coerenti con la tradizione locale.
Per le vetrine possono essere ammesse sostituzioni per motivi di sicurezza (antintrusione), ovvero inseriti ex novo, riferendosi alle forme desunte da quelle originali, anche in materiale diverso dal legno o dal ferro. In tal caso occorrerà riferirsi ai colori indicati nella scheda “Progetto colore per la Città di Domodossola” (legno o ferro).
Per la protezione esterna delle vetrine dei negozi sono ammesse esclusivamente ante in ferro.
La scelta cromatica deve riferirsi alla gamma di colori di cui all’allegata scheda “Progetto colore per la Città di Domodossola”. In alternativa, sono ammesse scelte cromatiche diverse, purchè con tinte di colore tenue, riferibili a tracce di tinteggiatura originali.
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	Portoni di accesso carrai
Sono da conservare, sostituire o realizzare ex novo con i materiali propri della tradizione locale(legno).
Deroghe
Sono ammessi sistemi tecnologici di produzione attuale con finitura esterna in legno
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	Intonaci e rivestimenti
Devono essere realizzati con materiali propri della tradizione locale: preferibilmente intonaco a base
di calce idraulica naturale opportunamente dosato. E’ vietato l’uso di materiali impropri, quali rivestimenti ceramici, in pietra o legno, intonaci plastici o prodotti a base cementizia ecc.
Non sono ammesse nuove zoccolature, fatte salve le preesistenze se coerenti con l’edificio.
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	Tinteggiature esterne
Devono essere eseguite a seguito del risanamento degli intonaci e di pulitura delle facciate. Lo strato di finitura/tinteggiatura deve essere di natura minerale, preferibilmente a calce.
La scelta cromatica deve riferirsi alla gamma di colori di cui all’allegata scheda “Progetto colore per la Città di Domodossola”. In alternativa, sono ammesse scelte cromatiche diverse, purchè con tinte di colore tenue, riferibili a tracce di tinteggiatura originali reperite sulle medesime fronti tramite indagine stratigrafica.
Non sono ammesse:
- tinteggiature parziali delle facciate.
- tinteggiature di elementi in pietra quali cornici di aperture, mensole, balconi in pietra ecc.
- cornici dipinte di finestre, portoncini, portoni che riproducano marmi o pietra.
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	Aperture
Le aperture, dotate di cornici in pietra, legno od altri materiali caratteristici della tradizione locale, devono essere restaurate, operando con i medesimi materiali, ovvero con altri materiali tradizionali significativamente presenti negli immobili oggetto d’intervento o nelle loro adiacenze. Eventuali nuove aperture ammesse in deroga devono conformarsi alle suddette caratteristiche.
In generale non sono ammesse nuove aperture.
Le aperture che abbiano compromesso l’aspetto architettonico, nel caso di intervento edilizio, devono essere rimosse ovvero ridisegnate al fine dell’equilibrato rapporto tra pieni e vuoti.
Deroghe
a) Possono essere ammesse nuove aperture ai piani terreni, funzionali alla esposizione dei beni in vendita (vetrine), di dimensioni limitate ad eventuali aperture preesistenti, ovvero a quanto il disegno della facciata suggerisce come compatibile, salvaguardando in ogni caso l’impianto compositivo delle facciate.
b) Possono essere ammesse nuove aperture in breccia nel rispetto della composizione di facciata, dell’equilibrato rapporto tra pieni e vuoti, di eventuali allineamenti o elementi decorativi interni, anche non censiti, schedati o vincolati da Leggi.
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	Balconi e mensole, parapetti pieni, ringhiere, scale esterne
Balconi e mensole di balconi. Sono da conservarsi nelle forme e nei materiali tradizionali (pietra o legno), ovvero nel caso di sostituzione o formazione ex novo utilizzando i medesimi materiali nel rispetto della tradizione locale.
Ringhiere in ferro. Le preesistenze riconducibili alle tipologie tradizionali devono essere conservate e restaurate. Nel caso di formazione ex novo dovranno essere identiche per forma e materiale alle suddette.
Nel caso di preesistenze di recente formazione, non riconducibili alle tipologie tradizionali già
presenti nel centro storico, in caso di intervento edilizio dovranno essere sostituite, o formate ex novo, utilizzando semplici profili verticali ribattuti su piattine orizzontali, verniciate in colore micaceo effetto ferro.
Scale esterne. Devono essere conservate e restaurate.
Deroghe.
Nel caso di preesistenze non conformi, potranno essere ammesse deroghe a seconda dei caratteri architettonici dell’edificio o del manufatto.
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	Elementi di decorazione formale
Gli elementi di decorazione quali griglie, modanature, lesene, pilastri, mensole sagomate, archi e simili, affreschi o graffiti, cornici e contorni di finestre, non possono essere alterati, rimossi o sostituiti. In caso di irreversibile degrado, devono essere sostituiti nelle forme e materiali preesistenti.
I suddetti elementi e decorazioni possono essere rimossi qualora incongrui, privi di valore storico artistico o documentario e/o sostituiti con nuovi elementi propri della tradizione locale.
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	Arcate, colonne, portici e loggiati
Non possono essere alterati, rimossi o sostituiti. In caso d’irreversibile degrado, devono essere sostituiti nelle forme e materiali preesistenti.
I suddetti elementi possono essere rimossi qualora incongrui, privi di valore storico artistico o documentario, di recente realizzazione, e non appartenenti all’impianto originario.
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	Insegne, tende e bacheche
Insegne e scritte. Non sono ammesse insegne luminose a cassone. E’ ammessa la retroilluminazione delle insegne a bandiera bifacciali, realizzate in lamiera verniciata con finitura opaca con esclusione di colori vivaci e bianco.
Le insegne in facciata, anche a pittura murale, non devono superare le dimensioni delle vetrine e/o degli ingressi.
All’interno delle vetrine non sono ammesse illuminazioni colorate e lampeggianti.
Le insegne a pittura murale devono essere coerenti con i colori della facciata e alle eventuali decorazioni pittoriche.
Non sono ammesse insegne commerciali esterne ai portici, fatta eccezione per le insegne previste dalla legge (tabacchi, farmacie, etc.) e servizi di pubblico interesse.

Tende: sono ammesse unicamente per le unità commerciali poste ai piani terra. Per gli edifici residenziali di recente costruzione classificati di valore D sono ammesse le tende parasole.
Bacheche sulle facciate: non è ammesso, di norma, installare bacheche sulle facciate degli edifici, fatta salva deroga motivatamente espressa dalla Commissione Locale per il Paesaggio o se non diversamente prescritto nella Scheda di Piano dell’unità edilizia.
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	Vedi anche art. 107 del Regolamento Edilizio


	Comignoli
Sono da conservarsi nelle forme e nei materiali tradizionali, ovvero nel caso di sostituzione o formazione ex novo, mediante i medesimi materiali e forme. Le canne fumarie esistenti esterne, nel caso di intervento edilizio, dovranno essere rimosse e inserite nella muratura e i comignoli realizzati secondo forme e materiali tradizionali. Sono ammessi i torrini di esalazione di contenute dimensioni (altezza massima 40 cm) nel colore riconducibile alla copertura.
Deroga.
E’ ammesso il mantenimento o la realizzazione ex novo di canne fumarie esterne alla muratura esistente purchè non prospettanti spazi pubblici e nel rispetto architettonico del contesto solamente per le attività di somministrazione alimenti e bevande e per la ventilazione dei piani interrati
commerciali
	[image: image34.wmf]

	

	Orti, giardini privati o spazi inedificati di pertinenza di edifici.
Sono da conservarsi o ampliarsi nell’ambito delle trasformazioni edilizie. Debbono essere eliminati gli elementi incongrui, conservati gli elementi e manufatti caratterizzanti la tradizione locale, come fontane, muri di cinta, cancellate, portali di ingresso. L’eventuale ripristino o l’inserimento di nuovi elementi, quali pavimentazioni di aree non sistemate a verde deve avvenire tramite materiali lapidei tradizionali, posati su sottofondo di sabbia o terra, onde limitare l’umidità di risalita per capillarità negli edifici. E’ vietato l’utilizzo di lastre di pietra posata tipo “opus incertum”, lucidata, di piccola
pezzatura
	
	

	Muri di cinta e recinzioni con ringhiera.
Sono da conservarsi nelle forme e nei materiali tradizionali, ovvero nel caso di sostituzione e realizzazione ex novo, mediante i medesimi materiali e forme. Le preesistenze non conformi, in caso d’intervento edilizio, dovranno essere eliminate o ripristinate secondo la seguente tipologia:
I muri di cinta devono essere realizzati in pietra locale o con altri materiali se intonacati preferibilmente a base di calce idraulica naturale opportunamente dosato con copertina superiore in lastre di pietra a finitura bocciardata a spigoli smussati. E’ vietato l’uso di materiali impropri, quali rivestimenti ceramici, in pietra o legno, intonaci plastici o prodotti a base cementizia ecc.
L’altezza della muratura della recinzione con ringhiera deve essere pari a 0,80 m, sormontata da ringhiera in ferro da realizzarsi con semplici profili verticali su piattine orizzontali, verniciata in colore micaceo effetto ferro.
Deroga
a) Le ringhiere potranno essere realizzate secondo altro disegno giudicato idoneo.
b) E’ ammessa la fedele ricostruzione storica documentata di preesistenze.
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	Reti e manufatti e impianti tecnologici
La sistemazione delle reti sulle facciate e sulle coperture è da effettuarsi per quanto possibile sotto traccia e tali da non dequalificare l’immagine delle facciate e sulle coperture.
Non sono ammessi manufatti tecnologici (condizionatori, parabole, antenne, ripetitori radiotelevisivi, pannelli solari ecc.) sulle facciate prospicienti spazi pubblici o su corti interne di valore architettonico.
	
	

	Pavimentazioni esterne pubbliche e private di uso pubblico
Le pavimentazioni esterne pubbliche sono da conservarsi nelle forme e nei materiali della tradizione locale.
Le pavimentazioni di marciapiedi o di aree di uso pubblico (es. aree coperte da portici), sono da conservarsi nelle forme e nei materiali tradizionali, ovvero nel caso di sostituzione e formazione ex novo, mediante i medesimi materiali e forme. Nel caso di preesistenze non conformi o incongrue alla tradizione locale e nel caso di interventi di manutenzione le suddette dovranno essere rimosse e
sostituite. Se confinanti con pavimentazioni tradizionali dovranno essere conformi alla stesse, per omogeneità.
E’ vietato l’utilizzo di lastre di pietra posata tipo “opus incertum”, lucidata, di piccola pezzatura (non devono avere lati inferiori a mt. 0,50) a taglio quadrato e con spigoli vivi.
	
	


La presente scheda è parte integrante della relazione tecnico illustrativa del progetto edilizio  a firma del tecnico incaricato:
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nome,cognome del progettista
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